
«Nessuno ci ha contattato, sia-
mo stati noi a segnalare la no-

stra presenza all’ambasciata. Pensa-
vamo: “Se la situazione è seria ci av-
vertiranno”.Einvececiarrivavanoso-
lo e-mail tranquillizzanti». Alla fine
Piero Nardi, ricercatore a Sukuta, ha
deciso di tornare a casa con suamo-
glieeisuoitrebambini.«Abbiamofat-
to tutto da soli, l’autostrada era bloc-
cata e abbiamo cercato vie alternati-
ve. Siamoarrivati all’aeroportodi To-
kyo senza neanche il biglietto. L’am-
basciata ci ha aiutato quando erava-
moormaialcheck in,perrisolvereun
problema di visto di rientro. Speria-
mosolodiesserescappati in tempo».

Alessia Bianciardi, insegnate
di italiano a Tokyo, di fronte al

disastro degli italiani lasciati soli
nell’emergenza, scrive lunedì su Fa-
cebook:«InFranciasidegnanodiav-
vertire la gente puntualmente, da
noi fanno ancora la nanna» e riman-
daal linkdelleambasciata francesea
Tokyocontutte le indicazioni.Anche
lei, che pure parla giapponese, ha
avuto difficoltà a capire la risposta
dell’ufficio immigrazione di Shina-
gawa sui rimpatri dallo scalo di Nari-
ta. Le chiedevano prezzo intero.

Stava per trasformarsi in una
promessa da Porta a Porta. Ov-

vero inunabugia.Ècosìcheappariva il
clamoroso dietrofront mediatico che
vedeva coinvolti l'ambasciatore italia-
no in Giappone e due famiglie italiane
chesitrovavanoaSendai, l'areapiùcol-
pita dal terremoto. Il professor Rober-
toTerrosi, infatti,docentediesteticaall'
Università locale,hadenunciato il fatto
chel'ambasciatoreavevapromesso, lu-
nedìsera, indirettatelevisivaconlatra-
smissionediBrunoVespacheavrebbe
mandatounpulminoarecuperaredal-
la città le due famiglie italiane. Quella
del professore, che ha un bimba di un
anno e che da circa tre anni viveva a
Sendai dopo essere stato ricercatore
all'ateneodiKyoto,eunasecondafami-
glia di studenti dell'università di Roma
invisita inGiappone.Mapocheoredo-
po, collegato con un' altra trasmissio-
ne,avevaspiegatochenonsiriuscivaa
trovare nessuno per guidare il mezzo
finoaSendai.Tuttelepersonecontatta-
te erano impaurite dalle radiazioni nu-
cleari che avrebbero potuto colpire la
zona. L'ambasciatore consigliava così,
agli italiani, di trovare unmezzo priva-
to. Lieto fine solonel pomeriggio con il
pullman finalmente arrivato a recupe-
rare tutti i nostri connazionali.

«Sono qui per dire: fateli torna-
re. Li vorrei tutti qui con me. È

inutilestarelì,c'èunasituazionedram-
matica». Non trattiene le lacrime Gra-
ziellaSaldarelli,sartadelMaggiomusi-
cale fiorentino, che ha deciso in auto-
nomia di lasciare Tokyo ed è arrivata
l’altro ieri notte in treno a Firenze. «Il
mioèunappelloperchéognimomen-
to che passa la situazione peggiora.
C'ègente chesvieneochehaattacchi
dipanico.Nonc'èsoloil rischionuclea-
re: la paura per le scosse è terribile»

Cel’hafattaatornaredaTokyo,
Mara Cataldi, giovane romana

laureata in scienze sociali, ma «tutto
spesatodi tascamia». Dopoaver cer-
cato inutilmente informazioni e assi-
stenza, è imbufalita: «Il disinteresse
dellaFarnesinaper ilnostrorimpatrio
-scrivesuFacebooknelgruppoItalia-
ni in Giappone - è stato vergognoso!
io emolti altri italiani vogliamo inizia-
re un’attività di protesta». «Chi vuole
unirsi o sa che esistono già gruppi di
questo tipomi può contattare».
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Quirico Addis, imprenditore
sardo di 35 anni era a Tokyo

con la fidanzata per una settimana
divacanza.RaccontaallaNuovaSar-
degna di tombino è schizzato
dall’asfalto che lo ha sfiorato. Si è
spaventato, voleva fuggire, ha cer-
cato di raggiungere l’ambasciata,
lontana 15 chilometri, senza mezzi.
Ciè riuscitodopoore.E finalmentelì
sièsentitorispondere:«Nonsappia-
mo cosa fare, in bocca al lupo».

Il paragone con la Francia
«Parigi dà servizi e info»

Guida turistica e traduttrice
«amatoriale» dal giapponese,

CristinaCavicchioli, torinese,nonrie-
sce a capacitarsi sul perchè non tutti
gli italiani inGiapponesianostaticon-
tattati dall’ambasciata. Proprio i turi-
sti e lepersonesole sonostateesclu-
se. Eppure tutti hanno compilato il
modulo di reperibilità all’ingresso.

L’ambasciatore promette
ma ilminibus non arriva

LE TESTIMONIANZE

La sarta delMaggio:
«Fateli tornare presto»

«Vergognoso disinteresse»
Accuse alla Farnesina

Famiglia giapponese aMinamisanriku

Manager: in ambasciata
soltanto «in bocca al lupo»

In fuga con tre bambini
«Abbiamo fatto tutto da soli»

Reperibilità e burocrazia
Turisti soli e abbandonati

Il governo giapponese, favorito
dall'atteggiamento «muro di gom-
ma» tipico della burocrazia nipponi-
ca nonchè dal potere detenuto dalle
compagnie elettriche, continuerebbe
a sostenere, da un lato, una politica
nucleare «antiquata», mentre, dall'al-
tro, «limiterebbe l'accesso alle infor-
mazioni da parte del pubblico e dei
deputati». Atteggiamento che si spin-
gerebbe sino a «insabbiare» alcuni
«incidenti nucleari». È quanto si ap-
prende da un cablo della diplomazia
americana pubblicato ieri da Wiki-
Leaks. Il documento, datato 27 otto-
bre 2008, raccoglie le confidenze del
deputato Liberal-Democratico Taro
Kono, figlio del veterano della politi-
ca giapponese Yohei Kono. Secondo
il parlamentare, le compagnie elettri-
che nipponiche sono colpevoli di «na-
scondere i costi e i problemi di sicu-
rezza legati all'energia nucleare», in
particolare in relazione al program-
ma di «trattamento del combustibi-
le» e allo «stoccaggio delle scorie».❖

I cabloWikileaks:
centrali vecchie
e troppe bugie
dalGiappone
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Clint
Eastwood

Clint Eastwood non lo poteva saperementre girava Hereafter che lo tsunami vissuto
dallaprotagonistadelsuofilmmentreera inviaggio inAsianel2004sarebbetornatoabreve
di strettaattualità. Immagini tropposcioccantiperchi quell'infermo l'haappenavissutoeche
hanno indotto laWarner Bros a ritirare dai cinemagiapponesi la pellicola del regista Usa.
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